
ACCORDO SULLA GRADAZIONE DELLE POSIZIONI DIRIGENZIALI DI 
SECONDA FASCIA MI.P.A.A.F. per il biennio 2007 – 2008 

 
1. La graduazione prevede tre fasce, con le seguenti retribuzioni di posizione, di 

parte variabile, coerenti con i parametri di cui all’art.8 del Contatto Collettivo 
Nazionale di Lavoro per il biennio economico 2004 – 2005: 

a. I   livello –   31.737 
b. II  livello –  24.737  
c. III livello –  18.737 

 
2. I criteri generali sulla base dei quali verrà effettuato l’inserimento delle singole 

posizioni nel I e nel II livello sono i seguenti: 
a. ampiezza della struttura (fino a 20 punti) 

i.  dimensione delle risorse finanziarie e umane assegnate all’ufficio 
ii.  dimensione dell’area territoriale e di competenza e/o del bacino di 

utenza (solo per il ruolo ICQ) 
b. collocazione nell’ambito dell’organizzazione (fino a 25 punti) 

i. grado di autonomia rispetto all’organo sovraordinato 
ii. eventuale sovraordinazione ad altri uffici dirigenziali 

iii. rilevanza esterna nei confronti di enti ed altre amministrazioni 
nazionali o internazionali 

c. responsabilità derivante dalla posizione (fino a 30 punti) 
i. rilevanza giuridica e sociale dei provvedimenti adottati 

ii. grado di discrezionalità nell’attività di competenza 
iii. criticità delle funzioni assegnate per le caratteristiche socio-

economiche dell’area di impatto della competenza (solo per ruolo 
ICQ) 

d. requisiti richiesti per l’esercizio delle attività di competenza (fino a 25 
punti) 

i. difficoltà tecnica nell’applicazione della normativa di riferimento 
ii. livello di specializzazione richiesto 

 
3. Nel III livello non sono incluse le posizioni di direttori di ufficio. Presso 

l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari 
non sono previste posizioni di III livello. 

 
4. Le posizioni incluse nel I livello (21 unità per il Ruolo Agricoltura e 11 per il 

Ruolo ICQ) sono individuate dai Capi Dipartimento, su proposta dei 
competenti direttori degli uffici dirigenziali di livello generale. 

5. Le disponibilità residue del Fondo dei dirigenti, di competenza degli anni sino 
al 2007, al netto delle risorse che saranno utilizzate separatamente per i ruoli 
AGRICOLTURA e ICQ. 



6. Le disponibilità del Fondo, di competenza degli anni a partire dal 2008, 
saranno utilizzate in modo unitario. 

7. Avuto riguardo alla imminente revisione dell’organizzazione del Ministero le 
parti concordano che: 

a) La rivalutazione delle fasce di cui al punto 1 opererà sulla struttura oggi 
vigente dal 1 gennaio 2007; 

b) Le disposizioni di cui ai punti 2, 3 e 4 sopra indicati saranno applicati 
dall’Amministrazione solo dopo l’emanazione del DPR contenente la 
riorganizzazione del Ministero e del successivo DM di individuazione 
dei compiti degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

c) L’Amministrazione si impegna a comunicare immediatamente le 
determinazioni assunte ai sensi del punto b) alle OO.SS.; 

d) Entro il 30 aprile 2008, le parti si impegnano a rivedere i contenuti del 
presente accordo alla luce del nuovo regolamento di organizzazione del 
Ministero e delle informazioni rese dall’amministrazione ai sensi del 
punto c). 

 
 
Roma, 10 dicembre 2007 
 
 

 
 

 


